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“ Il Suicidio nelle carceri: dalle piante dell’Orto Botanico di Palermo un esempio di 

convivenza e reciproco rispetto 

 

Dalle piante dell’orto Botanico di Palermo,  pronte a dividersi ogni elemento 

necessario per la loro sopravvivenza, giunge un esempio di convivenza e reciproco 

rispetto.  

 Nessuna violenza o forma di autodistruzione  

All’Orto Botanico (del sistema Museale dell’Università di Palermo) vivono più di seimila 

specie di piante, provenienti da ogni continente della Terra. Se fossero poco intelligenti, 

come lo sono gli umani, si lascerebbero andare a forme di autodistruzione in difesa della 

propria razza e colore. 

Se ne parlerà nella sala Lanza dell’orto Botanico di Palermo il 15  settembre, con inizio 

alle ore 17.00, al Convegno “ il suicidio nelle carceri: dalle piante dell’Orto Botanico di 

Palermo un esempio di convivenza e reciproco rispetto”, organizzato da “Telefono 

amico”,  con la collaborazione dell’Università degli Studi di Palermo( Sistema Museale 

del quale l’Orto Botanico fa parte) e dall’associazione “IdeaeAzione”. 

“ Abbiamo pensato all’orto botanico- afferma Aldo Messina di Ideaeazione e tra i 

promotori dell’incontro- quando abbiamo saputo che “Telefono amico” , l’associazione di 

volontariato che dal 1967 si offre gratuitamente, anche in Sicilia, per dare ascolto  a 

chiunque si trovi in stato di crisi o emergenza emozionale, cercava uno spazio per 

realizzare, in occasione del 12 settembre giornata mondiale prevenzione dei suicidi, un 

punto di divulgazione,  

“ Nel Regno della botanica l’esempio più evidente di convivenza e cooperazione- conclude 

Messina- è rappresentato dai licheni, organismi frutto della simbiosi tra alghe, capaci 

di fotosintesi clorofilliana ,  e funghi,  appartenenti a “un proprio Regno”, che non sanno 

sintetizzare clorofilla ma assorbono Sali minerali e acqua. Alghe e funghi si scambiano 



le rispettive competenze e nessuno dei due organismi, “in matrimonio ” per  costituire 

il lichene, potrebbe sopravvivere senza l ‘altro. Se “si separassero”, entrambi 

morirebbero immediatamente. Per loro  vale davvero il motto “ Finchè morte non li 

separi”. 

“ Le richieste di aiuto alla nostra Associazione( telefonate, whats app, mail)   sono state 

in tutta Italia  nel 2023 circa 115.000”, affermano Giuseppe Pirrone e Alfia D’Angelo , 

responsabili  di Telefono amico Palermo. “ . Tra queste 7.000  - proseguono i due 

responsabili- avevano per il tema il suicidio, non sono sempre quale conseguenza di un 

pensiero suicidario ma per lo più  per ricerca di conoscenza del problema. Relativamente 

alla città di Palermo nel 2024 ad oggi(solo telefonate e whats app)  abbiamo ricevuto  

circa 2500 richieste di conforto emozionale , tra queste 118 riguardavano “il tema” 

suicidario e sei erano richieste di aiuto di “possibili” suicidi. I dati dimostrano, nella 

nostra città, un aumento di richieste di aiuto dell’80% rispetto al ‘23”.  

 

“ Abbiamo ritenuto dovere focalizzare la nostra attenzione sul tema dei suicidi nelle 

carceri”- interviene Liboria Di Baudo, presidente dell’associazione IdeaeAzione, 

convenzionata con il Tribunale di Palermo  per lo svolgimento  di lavori di pubblica utilità 

dei soggetti affidati per un periodo di esecuzione esterna della pena. 

“ Purtroppo – continua la dottoressa Di Baudo-ad oggi nelle carceri italiane nel 2024 i 

detenuti che si sono suicidati sono circa sessanta , senza contare i casi di due detenuti 

che sono morti rifiutando di alimentarsi. A questo dato già di per sé sconfortante,  si 

aggiungano i sei agenti della polizia penitenziaria che hanno compiuto anch’essi lo stesso 

gesto . Drammatiche esperienze che dimostrano che non ci troviamo di fronte 

esclusivamente ad un problema di sovraffollamento delle carceri  ma di un contesto di 

scarsa qualità della vita e di Burnout”. 

All’incontro, ad ingresso libero sino ad esaurimento posti, parteciperanno, oltre ai 

sopracitati organizzatori,  il Magnifico Rettore dell’Università di Palermo, professor 

Massimo Midiri, il presidente del Sistema Museale di ateneo, Michelangelo 

Gruattadauria, il Direttore dell’orto Botanico, Professor Rosario Schicchi, il dottor Pino 

Apprendi, garante dei detenuti, il Professor Daniele La Barbera , ordinario di Psichiatria 

e Rita Barbera, già direttrice delle carceri Ucciardone e Malaspina.  

Molti utenti di “Telefono Amico” sono  giovani. 

“ Il primo dovere a Brancaccio è rimboccarsi le maniche. E i primi obiettivi sono i bambini 

e gli adolescenti: con loro siamo ancora in tempo, l'azione pedagogica può essere 

efficace.”.  



E’ quanto affermava Beato Padre  Pino Puglisi, che proprio il 15 settembre del 1993 

veniva assassinato per mano mafiosa.  

Lo ricorderà, a conclusione dell’incontro, padre Franco Romano. 

 Educando i ragazzi secondo il Vangelo vissuto, Padre Puglisi intendeva sottrarre  i 

giovani  al quel suicidio morale e materiale che è la mafia. Dal suo seme la pianta della 

ribellione e della speranza. 

 

 

Recapiti telefonici 

Rosario Schicchi  3883826044 

Aldo Messina  3286242712 

Giuseppe Pirrone  3349522886 

Liboria Di Baudo  3928276054 

Pino Apprendi  3346209932    

Rita Barbera  3478058107 

Daniele La Barbera  3669337143 

Padre Franco Romano 3392398447 
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